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Estratto - Verbale di DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

 

N. 10 del 28/03/2018 
 

OGGETTO: PIANO DELLE ALIENAZIONI E VALORIZZAZIONE DEGLI IMMOBILI 
DI PROPRIETA' COMUNALE 2018. 
 

L'anno  duemiladiciotto  il giorno  ventotto  del mese di  marzo  alle ore  17,09  nei locali dell’aula 
Consiliare della Casa Comunale sita in Piazza A. Moro n. 1, si è riunito il Consiglio Comunale in 
seduta ordinaria di prima convocazione.
 
PRESIEDE  la  seduta  il  PRESIDENTE  DEL  CONSIGLIO  COMUNALE  Avv.  RANU' 
Domenico .
Consiglieri assegnati n.17 – in carica n.17 –

 

CONSIGLIERI IN CARICA
 

Consiglieri Presenti
MASCIA Enrico Si 
RANU' Domenico Si 
CARRETTA Teresa Si 
CELANO Nicola Si 
COSTANZA Patrizia Si 
LA SALA Piermichele Si 
BUONO Tommaso Si 
PRESTERA Maria Teresa Si 
GALLITELLI Benedetto No 
MONTANO Giuseppe Maurizio Si 
CARRERA Pasquale Si 
LEONE Rocco Luigi Si 
BIANCO Enrico Si 
MODARELLI Gianluca Si 
DI PIERRI Gianni Si 
MAIURI Giuseppe Si 
AGRESTI Carmine Si 

Assistono  gli  Assessori  comunali:  MARRESE  Gianluca,  TRIFOGLIO  Giovanni  Antonio,  DI 
COSOLA Daniela, RAZZANTE Giuseppe Alessandro 

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE, Dott. Andrea LA ROCCA .
Nominati  Scrutatori  i  Consiglieri  Comunali:  MONTANO Giuseppe Maurizio,  CARRERA 
Pasquale, MAIURI Giuseppe .

 
- OMISSIS -

 



 

Come si evince dal resoconto della seduta consiliare, cui si rinvia, alle ore 17,31 entra in aula il  
Consigliere Benedetto Gallitelli per cui, i presenti,  da n.16 (sedici) passano a n.17 (diciassette).

Illustra l’argomento l’Assessore Giovanni Antonio Trifoglio.

IL CONSIGLIO COMUNALE
PREMESSO CHE:

• il comma 1 dell’art. 58 del Decreto legge n. 112/2008 convertito con L. 133/08 dispone che 
“per procedere al riordino, gestione e valorizzazione del patrimonio immobiliare di Regioni, 
Province, Comuni e altri Enti locali, ciascuno di essi, con delibera dell'organo di Governo 
individua, redigendo apposito elenco, sulla base e nei limiti della documentazione esistente 
presso i propri archivi e uffici, i singoli beni immobili ricadenti nel territorio di competenza,  
non strumentali all'esercizio delle proprie funzioni istituzionali, suscettibili di valorizzazione 
ovvero  di  dismissione.  Viene  così  redatto  il  piano  delle  alienazioni  e  valorizzazioni 
immobiliari allegato al bilancio di previsione”;

• l'inserimento  degli  immobili  nel  piano  ne  determina  la  conseguente  classificazione  come 
patrimonio  disponibile,  fatto  salvo  il  rispetto  delle  tutele  di  natura  storico-artistica, 
archeologica, architettonica e paesaggistico-ambientale;

• la  deliberazione  del  Consiglio  Comunale  di  approvazione  del  Piano  delle  Alienazioni  e 
Valorizzazioni  determina  le  destinazioni  d’uso  urbanistiche  degli  immobili;  le  Regioni 
disciplinano  l’eventuale  equivalenza  della  deliberazione  del  Consiglio  Comunale  di 
approvazione quale variante allo strumento urbanistico generale, ai sensi dell’art. 25 della L. 
47/1985, anche disciplinando le procedure semplificate per la relativa approvazione;

• l’elenco  da  pubblicare  mediante  le  forme  previste  per  gli  Enti  Locali,  hanno  effetto 
dichiarativo  della  proprietà,  in  assenza  di  precedenti  trascrizioni,  e  producono  gli  effetti  
previsti dall'articolo 2644 del codice civile, nonché effetti sostitutivi dell'iscrizione del bene in 
catasto;

• con  l'art.  58  del  D.L.  n.  112  del  25.06.2008  convertito  con  modificazioni  nella  Legge 
06.08.2008 n. 133, viene introdotto il "Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari", 
ovvero l'elenco degli immobili non strumentali all'esercizio delle proprie funzioni istituzionali 
del Comune e "suscettibili di valorizzazione ovvero dismissione";

• con la sentenza della Corte Costituzionale n. 340/2009 viene dichiarata l’incostituzionalità 
dell’art. 58 comma 2 convertito con modificazioni nella Legge 06.08.2008 n. 133, esclusa la 
proposizione iniziale: “L’inserimento degli immobili nel piano ne determina la conseguente  
classificazione  come  patrimonio  disponibile  e  ne  dispone  espressamente  la  destinazione  
urbanistica”;

• contro  l'iscrizione del  bene  nel  succitato  elenco, è  ammesso ricorso  amministrativo  entro 
sessanta giorni dalla pubblicazione, fermi gli altri rimedi di legge;

• che  la  disciplina  della  valorizzazione  e  utilizzazione  a  fini  economici  dei  beni  immobili 
tramite concessione o locazione, ai sensi dell’art. 3-bis del D.L. n. 351/2001, prevista per lo 
Stato  si  estende  anche  ai  beni  immobili  inclusi  nell’elenco  approvato  con  il  presente 
provvedimento;

• che Regioni, Province, Comuni e altri Enti locali possono in ogni caso individuare forme di  
valorizzazione alternative, nel rispetto dei principi di salvaguardia dell'interesse pubblico e 
mediante l'utilizzo di strumenti competitivi;

RITENUTO che il Piano delle Valorizzazioni e Alienazioni consenta di razionalizzare l’azione 
amministrativa dell’Ente mediante il reperimento di risorse integrative rispetto alle consuete forme 
di finanziamento, e permette di definire in maniera mirata il contenuto degli obiettivi da attuare, in 
connessione con le previsioni di Bilancio per l’esercizio 2018;



DATO ATTO CHE alla luce delle suddette disposizioni legislative, il Servizio Patrimonio, esegue 
annualmente  una  ricognizione  nell'ambito  delle  proprietà  comunali,  redigendo  un  elenco  di  
immobili, non strumentali all'esercizio delle funzioni istituzionali, suscettibili di dismissione ovvero 
di valorizzazione, tenendo conto:

• del grado di vetustà degli stessi, da cui deriverebbero in capo all’Ente onerosi interventi di  
manutenzione per garantirne la conservazione;

• delle valutazioni in merito alle effettive potenzialità di valorizzazione e rigenerazione dei beni 
immobili in rapporto alle risorse proprie dell’Ente;

• delle  diverse  richieste  di  acquisto  di  piccole  aree  già  pervenute  da  cittadini  e/o  da 
utilizzatori/conduttori  ritenute  accoglibili  perché  trattasi  di  immobili  non strategici  per  le 
finalità istituzionali;

• delle alienazioni già inserite nei piani precedenti e Piano 2017, approvato con atto Consiliare 
n. 12 del 18.05.2017, la cui procedura non si è perfezionata, che vengono, pertanto, riproposte 
per l'anno 2018;

VISTA la  delibera  di  G.C.  n.41  del  01.03.2018  di  approvazione  del  Piano delle  alienazioni  e  
valorizzazione degli immobili di proprietà comunale 2018;
DATO ATTO CHE si è provveduto alle relative pubblicazioni;
RITENUTO doversi  approvare definitivamente il suddetto Piano, ai  sensi e per gli  effetti delle 
nuove disposizioni legislative approvate con il predetto art. 58 del D.L. 112/2008 e relativa legge di  
conversione;
VISTI gli atti di cui all’argomento in oggetto, predisposti dal Dirigente dell’U.T.C.;
ACQUISITI  i  pareri  favorevoli  in  ordine  alla  regolarità  tecnica  e  contabile,  espressi  ai  sensi 
dell’art.  49 del  D.lgs.  n.  267/2000 rispettivamente dal  Dirigente ad interim del  V Settore,  Ing.  
Vincenzo Benvenuto e dal Dirigente del II Settore, dott. Ivano Vitale;
DATO ATTO CHE:

- il  presente  argomento  è  stato  trattato  dalla  Commissione  Consiliare  Permanente 
“Programmazione Economica” nella seduta del 23.03.2018;

- la seduta consiliare, ai sensi dell’art. 61 del vigente Regolamento per il funzionamento del 
Consiglio Comunale e delle Commissioni Consiliari, è stata registrata mediante sistema di 
registrazione fonica per cui la stessa, che qui si intende richiamata e trascritta, costituisce 
parte integrante e sostanziale ed è riportata nel resoconto della seduta;

Con il seguente esito di votazione palese, espressa nei modi e termini di legge;
Consiglieri  assegnati  n.17  (diciassette),  in  carica  n.17  (diciassette),  presenti  e  votanti  n.17 
(diciassette);
Con n.11  (undici) voti  a favore,  n.2  (due) contrari  (G. Maiuri  e G. Di Pierri) e n.4 (quattro) 
astenuti (E. Bianco, G. Modarelli, C. Agresti e R.L. Leone);

D E L I B E R A
LE PREMESSE formano parte integrante e sostanziale del presente atto;
DI APPROVARE l'allegato "Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari" per l'anno 2018, 
ai  sensi  dell'art.  58 della  L.  133/2008 e ss.mm. e  ii.,  quale  parte  integrante e  sostanziale  della 
presente deliberazione.
DI DARE ATTO che l’inserimento degli immobili nel Piano:

 determina la classificazione come patrimonio “disponibile” del bene e la destinazione 
urbanistica  anche  in  variante  ai  vigenti  strumenti  urbanistici  dando  atto  che  non 
necessita di verificare di conformità agli eventuali atti di pianificazione sovraordinata 
di competenza delle Province e delle Regioni in quanto relativa ai singoli immobili; 

 ha effetto dichiarativo della proprietà anche in assenza dei precedenti trascrizioni e 
produce  gli  effetti  previsti  dall’art.  2644 del  Codice  civ.,  nonché effetti  sostitutivi 



dell’iscrizione del bene in catasto, ai sensi dell’art. 58, comma 3, del D.L. N. 112/2008 
convertito dalla Legge n. 133/2008;

 comporta per gli uffici competenti, qualora si rendesse necessario, di procedere alle 
conseguenti attività di trascrizione e voltura catastale, oltre alle opportune variazioni al 
bilancio pluriennale e al conto del patrimonio;

 che,  ai  sensi  dell’art.58,  comma  5,  del  D.L.  112/2008  convertito  dalla  Legge 
n.133/2008,  contro  l’iscrizione  del  bene  negli  elenchi  è  ammesso  ricorso 
amministrativo entro sessanta giorni dalla loro pubblicazione, fermo restando gli altri 
rimedi di legge;

 per  gli  immobili  sottoposti  a  tutela  storico-artistica,  archeologica,  architettonica  e 
paesaggistico-ambientale,  le  procedure  di  alienazione  e  valorizzazione  dovranno 
essere  precedute,  ove  necessarie,  dalla  richiesta  di  parere  degli  Enti  competenti 
all’esercizio  della  tutela,  nonché  relativa  autorizzazione  alla  cessione  ai  sensi  del 
D.lgs. 42/2004 e s.m.i.;

 le valutazioni e le stime dei beni immobili inseriti nel Piano sono state effettuate sulla 
base delle  destinazioni assegnate dal  vigente RU e che saranno sottoposti  a nuove 
stime e valutazioni al momento della vendita e/o valorizzazione;

 gli atti espressamente richiamati, anche se non materialmente allegati alla presente, ne 
costruiscono parte integrante e sostanziale; gli stessi restano depositati presso l’ufficio 
del Dirigente ad Interim del V Settore.

DI PROCEDERE alla alienazione dei beni mediante le procedure previste dal vigente regolamento 
dei contratti approvato con D.C.C. n. 22 del 03.09.2014 e del D.lgs. 50/2016 e ss.mm. e ii..
DI STABILIRE che eventuali integrazioni e/o rettifiche al Piano potranno essere apportate ogni 
qualvolta si renderanno necessarie, sempre con adozione di apposito provvedimento del Consiglio 
comunale, con conseguente variazione da apportare ai relativi bilanci ed allegati.
DI CONSENTIRE che l’attuazione del presente Piano possa esplicare la sua efficacia gestionale 
nel corso del triennio 2018/2020.
DI PROVVEDERE alla pubblicità del presente provvedimento mediante la pubblicazione all'Albo 
Pretorio on-line del Comune e l’inserimento sul sito istituzionale dell’Ente nell’apposita sezione 
dell’“Amministrazione Trasparente – Bilanci”.

Successivamente, per l’urgenza, ai sensi dell’art. 134 comma 4 del D.Lgs. 267/2000,
IL CONSIGLIO COMUNALE

Con il seguente esito di votazione palese, espressa nei modi e termini di legge:
Consiglieri  assegnati  n.17  (diciassette),  in  carica  n.17  (diciassette),  presenti  e  votanti  n.17 
(diciassette);
Con n.11  (undici) voti  a favore,  n.2  (due) contrari  (G. Maiuri  e G. Di Pierri) e n.4 (quattro) 
astenuti (E. Bianco, G. Modarelli, C. Agresti e R.L. Leone)

DICHIARA
la presente deliberazione immediatamente eseguibile.-



 
 
        

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI C.C.  N. 11 DEL 19/03/2018 .
                       
OGGETTO: PIANO  DELLE  ALIENAZIONI  E  VALORIZZAZIONE  DEGLI  IMMOBILI  DI 
PROPRIETA' COMUNALE 2018. 
                       
Ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 “T.U.E.L.” così come modificato dalla legge 213/2012, 
sulla proposta di deliberazione i sottoscritti esprimono i seguenti pareri:
 
REGOLARITA’ 

TECNICA
 

IL 
RESPONSABILE 
DEL SERVIZIO 
INTERESSATO

 
Per quanto concerne la regolarità tecnica esprime parere:  FAVOREVOLE .-
Data 19/03/2018 

Il Responsabile del Servizio Interessato
F.to Ing. Vincenzo Benvenuto 

 
___________________________

 
 
  

REGOLARITA’ 
CONTABILE

 
 

IL 
RESPONSABILE 
DEL SERVIZIO 
INTERESSATO

 
Verificata la Regolarità contabile e dato atto che la proposta: 
 
Non  comporta  riflessi  diretti  o  indiretti  tali  da  comportare  squilibri  alla 
situazione economico-finanziaria;
Non comporta riflessi diretti o indiretti tali da comportare squilibri al patrimonio 
dell’Ente.

 
Esprime Parere: FAVOREVOLE .-
Data   19/03/2018 

Il Responsabile del Servizio Interessato
F.to Dott. Ivano VITALE 

 
___________________________

 
 
Le firme autografe sono omesse ai sensi dell’art. 3  del D.Lgs. n. 39/93 e sostituite dall’indicazione  

a stampa dei nominativi dei soggetti responsabili sul documento prodotto dal sistema.



Verbale di Deliberazione di Consiglio Comunale
N. 10 del 28/03/2018 
 
 
Letto, approvato e sottoscritto:
 
 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE IL SEGRETARIO GENERALE 
f.to Avv. RANU' Domenico f.to Dott. Andrea LA ROCCA 

 
 
 
 
 
 
Il sottoscritto Segretario Generale,

 

ATTESTA
 

X  CHE  La  presente  deliberazione  è  stata  pubblicata  all’Albo  Pretorio  on-line  a  partire  dal 
18/04/2018 come prescritto dall’art.124 comma 1° D.Lgs.  267/2000  (N. 780 REG. PUB.) e vi 
rimarrà per 15 giorni consecutivi sino al 03/05/2018 
 
Dalla Residenza Municipale, addì 18/04/2018 
 

 
IL SEGRETARIO GENERALE 

f.to Dott. Andrea LA ROCCA 
 
   Copia conforme all’originale, per uso amministrativo e di ufficio
Dalla Residenza Municipale, addì 18/04/2018 

 IL SEGRETARIO GENERALE 
f.to Dott. Andrea LA ROCCA 

 
Le firme autografe sono omesse ai sensi dell’art. 3  del D.Lgs. n. 39/93 e sostituite dall’indicazione  

a stampa dei nominativi dei soggetti responsabili sul documento prodotto dal sistema.














